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Convocazione 
Assemblea Generale 

ordinaria dei soci
Il giorno giovedì 19 aprile 2018 è 
convocata l’Assemblea Generale Or-
dinaria dei Soci, alle ore 8.30 in pri-
ma convocazione ed alle ore 9.30 in 
seconda convocazione, a Ravenna - 
Fornace Zarattini c/o l’Hotel Cube - 
Via Luigi Masotti, 2 - con il seguente:

ORDINE del GIORNO

1)	 Bilancio consuntivo al 31/12/2017 
e relazione del Collegio Sindacale. 
Delibere conseguenti; 

2)	 Relazione del Presidente;
3)	 Elezioni:
	 - del Presidente,
	 - di dodici componenti
		  il Consiglio Direttivo,
	 - di tre probiviri,
	 - di tre revisori dei conti
		  effettivi e di tre supplenti;
4)	 Varie eventuali.

Il bilancio può essere consultato 
dal 12 aprile 2018 presso la Sede di 
Ravenna.
Ogni Socio può essere portatore 
di due deleghe. Non avrà diritto a 
partecipare all’Assemblea il Socio 
che risulti moroso per contributi as-
sociativi al 31 dicembre 2017. L’As-
semblea, in seconda convocazione, 
delibererà validamente ai sensi degli 
artt. 13-16-18 dello statuto vigente.

	 Il Presidente
	 PAOLO PASQUALI

In base allo statuto della nostra Unione, quest’anno dovremo procedere al rinnovo 
dell’intero consiglio direttivo, del collegio dei revisori dei conti, del collegio dei 
probiviri. Per dare la possibilità a tutti gli associati di conoscere esattamente tutte 
le modalità inerenti le elezioni per il rinnovo cariche, di seguito riportiamo il testo 
del regolamento.

RINNOVO CARICHE

REGOLAMENTO ELETTORALE PER IL RINNOVO 
CARICHE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL’UNIONE AGRICOLTORI DI RAVENNA – 
CONFAGRICOLTURA RAVENNA A SEGUITO 
DELLA DELIBERA DEL CONSIGLIO UPA DEL 
29 GIUGNO 2016. 

1) ELEZIONE DEL PRESIDENTE
Il socio che intende proporre la propria 
candidatura a Presidente, dovrà presen-
tarla alla segreteria dell’Unione almeno 5 
giorni lavorativi prima della data dell’as-
semblea, supportata da non meno di 30 
firme di agricoltori soci in regola con le 
quote associative.
Ai partecipanti all’assemblea verrà con-
segnata una scheda con l’indicazione dei 
candidati alla Presidenza ed ovviamente il 
più votato rivestirà la carica di Presidente.

2) ELEZIONE DI 12 COMPONENTI IL 
CONSIGLIO DIRETTIVO (art.19 lettera 
d dello Statuto)
Il socio in regola con il pagamento della 
quota associativa che intende proporre la 
propria candidatura a consigliere dell’U-
nione, dovrà darne comunicazione scritta 
alla segreteria dell’Unione almeno 5 giorni 
lavorativi prima della data dell’assemblea. 
La candidatura dovrà essere supportata da 
almeno 10 firme leggibili di agricoltori in re-

gola col pagamento delle quote associative.
Il prospetto della candidatura sarà a dispo-
sizione presso gli uffici dell’Unione.
Gli associati che si volessero candidare 
a far parte del consiglio dovranno dimo-
strare di utilizzare integralmente alme-
no 2 servizi dei 4 più importanti offerti 
da Confagricoltura Ravenna: Servizio 
tecnico-economico, servizio iva, servizio 
paghe,servizio fiscale. Tale requisito deve 
permanere per tutta la durata del manda-
to, pena la decadenza della carica rivestita. 
è prevista una deroga per le aziende non 
attive (che hanno affittato tutto il terreno).

3) MODALITA’ DELL’ELEZIONE 
Ai partecipanti all’assemblea per l’elezio-
ne dei 12 consiglieri, verrà consegnata 
una scheda che conterrà i nominativi dei 
candidati in ordine alfabetico con l’indica-
zione del comprensorio di appartenenza 
e saranno eletti con le seguenti modalità:
•	 I primi 3 candidati più votati indipen-

dentemente dal comprensorio di appar-
tenenza.

•	 I primi 3 candidati più votati di ogni com-
prensorio fino al raggiungimento del nu-
mero di 9 consiglieri con l’esclusione dei 
consiglieri di cui al punto precedente.

Ogni socio potrà esprimere massimo do-
dici (12) preferenze.

REGOLAMENTO ELETTORALE PER L’ELEZIONI DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEI SINDACATI DI 
CATEGORIA E DELLE SEZIONI DI PRODOTTO PROVINCIALI.

I Consigli dei sindacati provinciali di cate-
goria e delle sezioni provinciali di prodotto 
saranno costituiti da massimo 9 persone 
suddivise 1/3 per comprensorio. Gli agri-
coltori esprimeranno il loro voto presso 
gli uffici comprensoriali dov’è ubicato il 
centro aziendale. Gli agricoltori soci con 

terreno fuori provincia, il voto lo esprime-
ranno presso la sede centrale dell’Unione.
I sindacati Provinciali di Categoria, Art. 31 
del vigente Statuto, sono i seguenti:
1)	 Sindacato Provinciale dei Proprie-

tari Conduttori in Economia e dei 
Conduttori in forme associative;
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2)	 Sindacato Provinciale degli Affittua-
ri Conduttori in Economia;

3)	 Sindacato Provinciale della Fede-
razione Italiana Impresa Agricola 
Familiare (F.I.I.A.F);

4)	 Sindacato Provinciale della Fede-
razione Nazionale dell’Alimentare, 
dell’Agroalimentare e dell’Agro-In-
dustriale.

Le sezioni di prodotto deliberate dal Con-
siglio del 23/11/2011 sono le seguenti:
Frutticoltura - Viticoltura - Bieticole 
Agroenergetiche - Cerealicoltura Fo-
raggere Proteoleaginose - Orticole Se-
mentiere – Serre Vivai Florovivaismo 
– Allevamenti.
Il socio in regola con la quota associativa, 
che intende partecipare alla competizio-
ne elettorale per il sindacato provinciale 
di categoria o per le sezioni di prodotto, 
dovrà darne comunicazione scritta alla 
segreteria dell’Unione almeno 5 giorni 
lavorativi prima dell’assemblea elettiva. 

La candidatura dovrà essere supportata 
da almeno 5 firme di agricoltori soci del 
medesimo comprensorio ed in regola con 
le quote associative.
Gli associati che si volessero candidare a 
far parte dei consigli dei sindacati provin-
ciali di categoria e delle sezioni provinciali 
di prodotto dovranno dimostrare di utiliz-
zare integralmente almeno 2 servizi dei 4 
più importanti offerti da Confagricoltura 
Ravenna: Servizio tecnico-economico, ser-
vizio iva, servizio paghe, servizio fiscale. 
Tale requisito deve permanere per tutta 
la durata del mandato, pena la decadenza 
della carica rivestita.
È prevista una deroga per le aziende non 
attive (che hanno affittato tutto il terreno).
Solo per la sezione di prodotto “Allevamen-
ti”, i candidati non dovranno presentare 
alcuna firma di socio a supporto della loro 
candidatura.
I prospetti delle candidature sono a dispo-
sizione presso gli uffici dell’Unione.

L’appartenenza al sindacato di categoria 
verrà desunta dalla scheda associativa, 
mentre per l’appartenenza alle varie se-
zioni di prodotto, si farà riferimento alle 
colture della dichiarazione PAC o da au-
tocertificazione. All’atto della votazione, 
al socio verrà consegnata una scheda per 
ogni tipo di conduzione e per ogni sezione 
di prodotto accertata. La scheda conterrà 
i nominativi dei candidati in ordine al-
fabetico, l’agricoltore potrà dare la pro-
pria preferenza a 3 candidati per ogni 
scheda. Faranno parte del Consiglio 
provinciale dei sindacati di categoria o 
delle sezioni economiche i 3 agricoltori 
per comprensorio che avranno ottenu-
to il maggior numero di preferenze.
Ogni Consiglio sarà pertanto composto 
da un massimo di 9 persone, le quali 
a loro volta eleggeranno il presidente 
che andrà poi a far parte del Consiglio 
dell’Unione. (art. 19 lettere b-c dello 
statuto).

ART. 19 - CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni ed è costituito:
a)	 dal Presidente dell’Unione;
b)	 dai Presidenti dei Sindacati Provinciali di categoria e delle Sezioni provinciali dell’Anga e del Sindacato Nazionale Pensionati;
c)	 dal Presidente di ciascuna Sezione di Prodotto;
d)	 da 12 consiglieri soci dell’Unione eletti dall’Assemblea Generale;
e)	 da 3 vicepresidenti eletti tra i rappresentanti di cui alle lettere b), c), d).
Alle sedute del Consiglio Direttivo partecipa, con voto consultivo, un delegato per ciascuna delle associazioni, degli enti e delle 
organizzazioni di cui al terzo e quarto comma dell’art. 3, ove stabilito nei rispettivi accordi.
Tutti i componenti del consiglio direttivo compresi quelli di diritto non possono essere eletti alle rispettive cariche da cui deriva la 
partecipazione al consiglio direttivo per più di tre mandati consecutivi sia per gli eletti in assemblea sia per gli eletti nei sindacati 
di categoria oppure nelle sezioni economiche; in tale computo non viene considerato il mandato di presidente dell’Unione, di 
presidente dell’Anga e del presidente del sindacato pensionati. Qualora non siano disponibili candidature diverse, le norme di 
cui sopra non trovano applicazione.
Costituisce condizione di eleggibilità negli organi dell’Unione, elettivi e di diritto, ivi compreso il Presidente, l’affidamento all’U-
nione dell’incarico di svolgere integralmente almeno due dei quattro servizi principali messi a disposizione degli associati da 
Confagricoltura Ravenna (Fiscale, IVA, Paghe, Tecnico). Tale requisito deve permanere per tutta la durata del mandato, pena la 
decadenza dalla carica rivestita.

Confagricoltura Ravenna

SMASCHERIAMO LA FALSA SEMPLIFICAZIONE
Il provvedimento emanato dalla Regione che introduce nel settore vitivinicolo il principio sussidiario di 
silenzio-assenso per il centro di assistenza agricola (Caa), salutato da alcune organizzazioni come una sem-
plificazione importante delle procedure amministrative regionali, in realtà non fa altro che scaricare ulte-
riori costi sulle imprese che d’ora in poi si troveranno a dover pagare pure quei servizi fino ad oggi offerti 
gratuitamente dalla Pubblica Amministrazione, oltre a tradursi di fatto in una vera e propria formalizza-
zione delle inefficienze dell’ente regionale che per rispondere alle solerti richieste del cittadino è costretto, 
o preferisce affidare a terzi, operazioni che potrebbe svolgere al suo interno, consentendo tra l’altro un’ul-
teriore riduzione dei tempi. Senza dimenticare che c’è ancora chi ostenta tali “affidamenti” per continuare 
a mettere le mani nelle tasche degli agricoltori, che ancora considerano un dovere morale adempiere agli 
obblighi tributari e che giustamente si aspettano di diritto dalla P.A. servizi adeguati.
Confagricoltura è da sempre contraria a questo genere di provvedimenti, in quanto la P.A. invece di delega-
re e scaricare all’esterno attività e costi, dovrebbe operare per una maggior qualificazione organizzativa e 
gestionale seguendo il modello di Francia e Germania.
Auspichiamo, come rappresentanti delle imprese italiane, un sistema pubblico in grado di gestire processi 
burocratici e autorizzazioni, in tempi celeri e certi, come avviene già in altri paesi.
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IL PRESIDENTE

Protocollo N. …	 Ravenna, … marzo 2018

Oggetto:	 ELEZIONI PER LA NOMINA DELLE CARICHE SOCIALI
	 IN TUTTO IL TERRITORIO PROVINCIALE - ANNO 2018
Egregio Socio,

	 in conformità di quanto prescritto dagli artt. 31-32-33-34 dello Statuto di questa Unione, sono indette le Assemblee 
parziali per la elezione di:

- 9 RAPPRESENTANTI per ciascuno dei seguenti sindacati provinciali di categoria:
	 1)	 Sindacato provinciale dei Proprietari conduttori in economia e dei conduttori in Forme Associative;
	 2)	 Sindacato provinciale degli Affittuari conduttori in economia;
	 3)	 Sindacato provinciale della Federazione Italiana Impresa Agricola Familiare (F.I.I.A.F);
	 4)	 Sindacato provinciale della Federazione Nazionale dell’Alimentare, dell’Agroalimentare e dell’Agro-Industriale.

- 9 RAPPRESENTANTI per ciascuna delle seguenti sezioni di prodotto provinciali:
	 1)	 Frutticoltura;
	 2)	 Viticoltura;
	 3)	 Bieticole Agroenergetiche; 
	 4)	 Cerealicoltura Foraggere Proteoleaginose;
	 5)	 Orticole Sementiere;
	 6)	 Serre Vivai Florovivaismo;
	 7)	 Allevamenti.

	 A norma di Statuto, ogni agricoltore associato - in regola coi contributi associativi a tutto il 2017 - può esprimere 
il proprio voto per la nomina del rappresentante o dei rappresentanti dei sindacati di categoria e delle sezioni di 
prodotto di appartenenza, a seconda del sistema di conduzione e di coltivazione dei propri terreni e, nel caso di im-
possibilità di partecipare all’Assemblea parziale, potrà delegare, in sua vece, altro agricoltore iscritto e in regola coi 
contributi associativi a tutto il 2017.

	 Nessun associato potrà rappresentare più di due deleganti.

	 In relazione a quanto sopra Lei, munito di documento di identificazione e della presente comunicazione, è invitato 
a partecipare all’Assemblea parziale che si effettuerà

per gli agricoltori con terreni ubicati nei Comuni di
FAENZA, BRISIGHELLA, CASOLA VALSENIO, CASTELBOLOGNESE, RIOLO TERME, SOLAROLO

3 Maggio a FAENZA
presso la Sede dell’ufficio Zona dell’Unione Agricoltori - via Soldata, 1

______

per gli agricoltori con terreni ubicati nei Comuni di RAVENNA, CERVIA, RUSSI, ALFONSINE
e AZIENDE CON TERRENI FUORI PROVINCIA

3 Maggio a RAVENNA
presso la Sede dell’Unione Agricoltori - viale della Lirica, 61

______

per gli agricoltori con terreni ubicati nei Comuni di
LUGO, BAGNACAVALLO, FUSIGNANO, CONSELICE, MASSALOMBARDA, S. AGATA, COTIGNOLA, BAGNARA

3 Maggio a LUGO
presso la Sede dell’ufficio Zona dell’Unione Agricoltori - via Piratello, 68

	 I Seggi resteranno aperti dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 17.

	 Certi della partecipazione, porgiamo distinti saluti.

CONFAGRICOLTURA RAVENNA
UNIONE PROVINCIALE DEGLI AGRICOLTORI DI RAVENNA
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CONFAGRICOLTURA Ravenna informa che presso le nostre sedi, sarà presente, previo appuntamento, un nostro consulente per 
redigere contratti di locazione uso abitativo e uso commerciale, e per espletare tutti gli obblighi relativi.
Per informazioni e appuntamenti tel. 0544 506329

SERVIZIO CONTRATTI DI LOCAZIONE USO ABITATIVO E USO COMMERCIALE

Legge di bilancio 2018
Altri interventi per i cittadini, imprenditori ed imprese

Qui di seguito è pubblicata la seconda par-
te dell’articolo apparso su L’Agricoltore Ra-
vennate n. 1 di gennaio 2018 - pag. 2.

Interventi di riqualificazione energetica

La detrazione fiscale per interventi di 
efficienza energetica è prorogata nella 
misura pari al 65% di un anno, fino al 
31.12.2018.
La detrazione è ridotta al 50% per le spe-
se, sostenute dal 1.01.2018, relative agli 
interventi di acquisto e posa in opera di 
finestre comprensive di infissi, di scher-
mature solari e di sostituzione di impianti 
di climatizzazione invernale con impian-
ti dotati di caldaie a condensazione 
con efficienza almeno pari alla classe A 
di prodotto prevista dal regolamento n. 
811/2013 della Commissione Ue.
Sono esclusi dalla detrazione gli inter-
venti di sostituzione di impianti di clima-
tizzazione invernale con impianti dotati 
di caldaie a condensazione con efficienza 
inferiore alla classe A. La detrazione si 
applica nella misura del 65% per gli in-
terventi di sostituzione di impianti di cli-
matizzazione invernale con impianti 
dotati di caldaie a condensazione di 
efficienza almeno pari alla classe A e 
contestuale installazione di sistemi di 
termoregolazione evoluti, appartenenti 
alle classi V, VI oppure VIII della comu-
nicazione della Commissione Ue 2014/
C207/02, o con impianti dotati di ap-
parecchi ibridi, costituiti da pompa di 
calore integrata con caldaia a condensa-
zione, assemblati in fabbrica ed espres-
samente concepiti dal fabbricante per 
funzionare in abbinamento tra loro, o per 
le spese sostenute per l’acquisto e posa in 
opera di generatori d’aria calda a con-
densazione.
La detrazione si applica, nella misura del 
65%, anche alle spese documentate e rima-
ste a carico del contribuente per l’acquisto 
e la posa in opera di micro-cogeneratori 
in sostituzione di impianti esistenti, soste-
nute dal 1.01.2018 al 31.12.2018, fino a un 
valore massimo della detrazione di 100.000 
euro. Per beneficiare della suddetta detra-
zione gli interventi in oggetto devono con-
durre a un risparmio di energia primaria 
(PES) pari almeno al 20%.
La detrazione nella misura del 50% si ap-

plica, invece, alle spese sostenute nell’an-
no 2018 per l’acquisto e la posa in opera di 
impianti di climatizzazione invernale 
con impianti dotati di generatori di ca-
lore alimentati da biomasse combustibi-
li, fino a un valore massimo della detra-
zione di 30.000 euro.
La possibilità di cedere il credito cor-
rispondente alla detrazione (ai fornitori 
che hanno effettuato gli interventi, non-
ché a soggetti privati con la facoltà che 
il credito sia successivamente cedibile), 
è estesa a tutti gli interventi di riqua-
lificazione energetica, non essendo più 
circoscritta a quelli relativi alle parti 
comuni degli edifici condominiali. Per i 
soggetti incapienti opera la medesima 
estensione, con la possibilità di cedere il 
credito anche alle banche e agli interme-
diari finanziari.
Per le spese relative agli interventi su par-
ti comuni di edifici condominiali riman-
gono in vigore le precedenti disposizioni, 
valevoli fino al 2021; tuttavia, è previsto 
che per gli interventi sugli edifici condo-
miniali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 
e 3, finalizzati congiuntamente alla ridu-
zione del rischio sismico e alla riqualifica-
zione energetica spetta, in alternativa alle 
generali detrazioni, una detrazione nella 
misura dell’80%, ove gli interventi deter-
minino il passaggio a una classe di rischio 
inferiore, o nella misura dell’85% ove gli 
interventi determinino il passaggio a 
due classi di rischio inferiori. La predetta 
detrazione è ripartita in 10 quote annua-
li di pari importo e si applica su un am-
montare delle spese non superiore a euro 
136.000 moltiplicato per il numero delle 
unità immobiliari di ciascun edificio.

Detrazioni fiscali per interventi di ri-
strutturazione edilizia.

È disposta la proroga di un anno, fino al 
31.12.2018, della misura della detrazio-
ne al 50%, fino a una spesa massima di 
96.000 euro, per gli interventi di ristrut-
turazione edilizia indicati dall’art. 16-bis, 
c. 1 Tuir.

Detrazioni fiscali per l’acquisto di mo-
bili ed elettrodomestici

È disposta la proroga di un anno, fino al 

31.12.2018 della detrazione al 50% per le 
spese relative all’acquisto di mobili e di 
elettrodomestici di classe non inferiore 
ad A+ (A per i forni).
Tale detrazione spetta solo in connessio-
ne agli interventi di ristrutturazione edi-
lizia iniziati a decorrere dal 1.01.2017.

Aliquota 10% cedolare secca per affitti 
a canone concordato

Rimane fissa al 10%, per il quadriennio 
2014-2019, l’aliquota della cedolare secca 
per gli affitti a canone concordato (artt. 
2, c. 3 e 8 L. 431/1998) relativi a immobili 
siti nei Comuni di cui all’art. 1, lett. a) e b) 
D.L. 551/1988 e negli altri Comuni ad alta 
tensione abitativa individuati dal Cipe, in 
caso di opzione per la cedolare secca.
L’aliquota è applicabile anche ai contratti 
a canone concordato relativi a immobili 
ubicati in Comuni per i quali è stato de-
liberato lo stato di emergenza nei 5 anni 
precedenti il 28.05.2014 ovvero in un Co-
mune colpito da eventi eccezionali, non-
ché nel caso il contratto sia stipulato per 
soddisfare esigenze abitative di studenti 
universitari.

Detrazione canone alloggi universitari

Ai fini della detrazione dei canoni di lo-
cazione di alloggi universitari per gli stu-
denti “fuori sede”, per il 2017 e il 2018, il 
requisito della distanza si intende rispet-
tato anche all’interno della stessa Provin-
cia ed è ridotto a 50 km per gli studenti 
residenti in zone montane o disagiate. A 
regime l’agevolazione è riconosciuta per 
le università ubicate in un Comune di-
stante almeno 100 chilometri e, comun-
que, situate in una Provincia diversa da 
quella di residenza.

Detrazione per abbonamento al tra-
sporto pubblico

Dall’Irpef sono detraibili, nella misura del 
19%, le spese sostenute, anche nell’inte-
resse dei soggetti a carico, per l’acquisto 
degli abbonamenti ai servizi di trasporto 
pubblico locale, regionale e interregio-
nale per un importo non superiore a 250 
euro.
Non concorrono a formare il reddito di 
lavoro dipendente le somme erogate o 
rimborsate alla generalità o a categorie 
di dipendenti dal datore di lavoro o le 
spese da quest’ultimo direttamente so-
stenute, volontariamente o in conformità 
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a disposizioni di contratto, di accordo o 
di regolamento aziendale, per l’acquisto 
degli abbonamenti per il trasporto pub-
blico locale, regionale e interregionale del 
dipendente e dei familiari a carico.

Incremento soglie reddituali bonus 
80 euro

La soglia del reddito complessivo per 
l’accesso al bonus 80 euro è aumentata 
da 24.000 euro a 24.600 euro annui, allar-
gando così la platea dei destinatari. Resta 
ferma la misura del credito, pari a 960 
euro annui. Il bonus decresce, fino ad an-
nullarsi, in presenza di un reddito com-
plessivo pari o superiore a 26.600 euro (a 
fronte dei vigenti 26.000 euro).

Limite di reddito complessivo figli a 
carico

È elevato da 2.840,51 a 4.000 euro il li-
mite di reddito complessivo per essere 
considerati fiscalmente a carico, limita-
tamente ai figli di età non superiore a 
24 anni, a partire dal 1.01.2019. Resta, 
invece, fermo il limite di 2.840,51 euro per 
le altre tipologie di familiari a carico

Esenzione dal reddito dei compensi 
sportivi per dilettanti

Le indennità, i rimborsi forfettari, i pre-
mi e i compensi di cui all’art. 67, c. 1, 
lett. m) Tuir non concorrono a formare 
il reddito per un importo non superiore 
complessivamente nel periodo d’imposta 
a 10.000 euro.
L’art. 67, c. 1, lett. m) Tuir individua: le in-
dennità di trasferta, i rimborsi forfettari di 
spesa, i premi e i compensi erogati ai diret-
tori artistici ed ai collaboratori tecnici per 
prestazioni di natura non professionale da 
parte di cori, bande musicali e filo-dram-
matiche che perseguono finalità dilet-
tantistiche, e quelli erogati nell’esercizio 
diretto di attività sportive dilettantistiche 
dal CONI, dalle Federazioni sportive na-
zionali, dall’Unione Nazionale per l’Incre-
mento delle Razze Equine (UNIRE), dagli 

enti di promozione sportiva e da qualun-
que organismo, comunque denominato, 
che persegua finalità sportive dilettanti-
stiche e che da essi sia riconosciuto. 
Tale disposizione si applica anche ai rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa di carattere amministrativo-ge-
stionale di natura non professionale resi 
in favore di società e associazioni sporti-
ve dilettantistiche.

Detraibilità spese per studenti con di-
sturbo di apprendimento

Sono detraibili ai fini Irpef, nella misura 
del 19% del loro importo, le spese soste-
nute in favore dei minori o di maggio-
renni, con diagnosi di disturbo specifico 
dell’apprendimento (DSA) fino al com-
pletamento della scuola secondaria di 2° 
grado, per l’acquisto di strumenti com-
pensativi e di sussidi tecnici e informa-
tici, necessari all’apprendimento, nonché 
per l’uso di strumenti compensativi che 
favoriscano la comunicazione verbale e 
che assicurino ritmi graduali di appren-
dimento delle lingue straniere, in presen-
za di un certificato medico che attesti il 
collegamento funzionale tra i sussidi e gli 
strumenti acquistati e il tipo di disturbo 
dell’apprendimento diagnosticato.
Le disposizioni si applicano alle spese so-
stenute dall’anno d’imposta in corso al 
31.12.2018.

Detrazione polizze assicurative con-
tro le calamità naturali

Sono detraibili dall’imposta lorda Ir-
pef, nella misura del 19%, i premi per as-
sicurazioni aventi per oggetto il rischio di 
eventi calamitosi stipulate relativamente 
a unità immobiliari ad uso abitativo.
Le disposizioni si applicano esclusiva-
mente per le polizze stipulate a decorre-
re dal 1.01.2018.

Rivalutazione terreni e partecipazioni

Le disposizioni degli artt. 5 e 7 L. 28.12.2001, 
n. 448 si applicano anche per la ridetermi-

nazione dei valori di acquisto delle par-
tecipazioni non negoziate in mercati re-
golamentati e dei terreni edificabili e con 
destinazione agricola posseduti alla data 
del 1.01.2018.
Le imposte sostitutive possono essere 
rateizzate fino a un massimo di 3 rate 
annuali di pari importo, a decorrere dal-
la data del 30.06.2018; sull’importo delle 
rate successive alla prima sono dovuti gli 
interessi nella misura del 3% annuo, da 
versarsi contestualmente. 
La redazione e il giuramento della perizia 
devono essere effettuati entro la predetta 
data del 30.06.2018.
Sui valori di acquisto delle partecipazioni 
non negoziate in mercati regolamentati e 
dei terreni edificabili e con destinazione 
agricola rideterminati, le aliquote delle 
imposte sostitutive sono tutte pari all’8%.

Capital gain plusvalenze su partecipa-
zioni qualificate

Le plusvalenze realizzate mediante ces-
sione a titolo oneroso di partecipazioni 
qualificate non sono più sommate alge-
bricamente per il 40% del loro ammonta-
re alla corrispondente quota delle relative 
minusvalenze, in quanto è abrogata la di-
sposizione contenuta nell’art. 68, c. 3 Tuir, 
ma sono sommate algebricamente alle re-
lative minusvalenze per il loro intero am-
montare. Pertanto, diventa possibile com-
pensare le plusvalenze e le minusvalenze 
derivanti da partecipazioni qualificate con 
quelle da partecipazioni non qualificate.
Tali plusvalenze sono assoggettate a im-
posta sostitutiva del 26%.
L’eventuale imposta sostitutiva pagata non 
è più a titolo di acconto ma a titolo d’impo-
sta; pertanto, non può più essere portata 
in detrazione dalle imposte sui redditi.
Le disposizioni si applicano ai redditi di 
capitale percepiti a partire dal 1.01.2018 
ed ai redditi diversi realizzati a decorre-
re dal 1.01.2019.

Tassazione dei dividendi

Le società e gli enti Ires operano, con ob-
bligo di rivalsa, una ritenuta del 26% a 
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titolo d’imposta sugli utili in qualunque 
forma corrisposti, a persone fisiche resi-
denti in relazione a partecipazioni qua-
lificate e non qualificate nonché agli utili 
derivanti dagli strumenti finanziari e dai 
contratti di associazione in partecipazio-
ne non relative all’impresa.
Le disposizioni si applicano ai redditi di 
capitale percepiti a partire dal 1.01.2018 
ed ai redditi diversi realizzati a decorre-
re dal 1.01.2019.
Alle distribuzioni di utili derivanti da par-
tecipazioni qualificate in società ed enti 
soggetti a Ires formatesi con utili prodotti 
fino all’esercizio in corso al 31.12.2017, 
deliberate dal 1.01.2018 al 31.12.2022, 
continuano ad applicarsi le disposizioni 
precedenti (D.M. Economia 26.05.2017).

Bonus bebè

L’assegno di 960 euro annui (erogato men-
silmente dall’Inps) per i figli nati o adotta-
ti è riconosciuto anche per ogni nascita o 
adozione dal 1.01.2018 al 31.12.2018 e, 
con riferimento a tali soggetti, è corrispo-
sto esclusivamente fino al compimento 
del 1° anno di età ovvero del primo 
anno di ingresso nel nucleo familiare a 
seguito dell’adozione. 
Con decreto si provvede a ridetermina-
re l’importo annuo dell’assegno e i valori 
dell’ISEE.

LEGGE DI BILANCIO 2018
ALTRE NOVITÀ IVA

Sterilizzazione aumenti aliquote Iva 
per il 2018

Le aliquote Iva aumenteranno nelle se-
guenti misure:
•	 l’aliquota Iva del 10% è incrementata 

all’11,50% dal 1.01.2019 e al 13% dal 
1.01.2020; 

•	 l’aliquota Iva del 22% è incrementata 
al 24,20% dal 1.01.2019, al 24,90% dal 
1.01.2020 e al 25% dal 1.01.2021; 

•	 a decorrere dal 1.01.2019, con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia del-
le Dogane, l’aliquota dell’accisa sulla 
benzina e sulla benzina con piombo, 
nonché l’aliquota dell’accisa sul gasolio 
usato come carburante sono aumenta-
te in misura tale da determinare mag-
giori entrate nette non inferiori a 350 
milioni di euro annui a decorrere dal 
1.01.2021.

Valore dei beni significativi soggetti ad 
Iva 10%

L’individuazione dei beni che costitui-
scono una parte significativa del valore 
delle forniture effettuate nell’ambito delle 
prestazioni aventi per oggetto interventi 
di recupero del patrimonio edilizio (ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria cui 
è applicabile l’aliquota Iva 10%) e delle 
parti staccate si effettua in base all’auto-

nomia funzionale delle parti rispetto al 
manufatto principale. 
Come valore di tali beni deve essere as-
sunto quello risultante dall’accordo con-
trattuale stipulato dalle parti contraen-
ti, che deve tenere conto solo di tutti gli 
oneri che concorrono alla produzione dei 
beni stessi e, dunque, sia delle materie 
prime sia della manodopera impiegata 
per la produzione degli stessi e che, co-
munque, non può essere inferiore al prez-
zo di acquisto dei beni stessi. 
La fattura emessa dal prestatore che re-
alizza l’intervento di recupero agevolato 
deve indicare, oltre al servizio che costi-
tuisce l’oggetto della prestazione, anche 
i beni di valore significativo, che sono 
forniti nell’ambito dell’intervento stesso. 
Sono fatti salvi i comportamenti difformi 
tenuti fino al 31.12.2017. Non si fa luogo 
al rimborso dell’Iva applicata sulle opera-
zioni effettuate. 

Fattura elettronica

Dal 1.01.2019, fine di razionalizzare il pro-
cedimento di fatturazione e registrazione, 
per le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi effettuate tra soggetti residenti, 
stabiliti o identificati nel territorio del-
lo Stato, e per le relative variazioni, sono 
emesse esclusivamente fatture elettroni-
che utilizzando il Sistema di Interscambio. 
Gli operatori economici possono avvaler-
si, attraverso accordi tra le parti, di inter-
mediari per la trasmissione delle fatture 
elettroniche al Sistema di Interscambio, 
ferme restando le responsabilità del sog-
getto che effettua la cessione del bene o la 
prestazione del servizio. 
Con decreto ministeriale potranno essere 
individuati ulteriori formati della fattura 
elettronica basati su standard o norme 
riconosciuti nell’ambito dell’Unione eu-
ropea. Le fatture elettroniche emesse nei 
confronti dei consumatori finali sono 
rese disponibili a questi ultimi dai servizi 
telematici dell’Agenzia delle Entrate; una 
copia della fattura elettronica ovvero in 
formato analogico sarà messa a disposi-
zione direttamente da chi emette la fattu-
ra. È comunque facoltà dei consumatori 
rinunciare alla copia elettronica o in for-
mato analogico della fattura. 
Sono esonerati dal predetto obbligo i sog-
getti passivi che rientrano nel cosiddetto 
“regime di vantaggio” (art. 27, cc. 1 e 2 D.L. 
98/2011) e quelli che applicano il regime 
forfettario (art. 1, cc. da 54 a 89 L.190/2014).
In caso di emissione di fattura, tra sogget-
ti residenti o stabiliti nel territorio dello 
Stato, con modalità diverse da quelle pre-
viste, la fattura si intende non emessa e 
si applicano le sanzioni previste dall’art. 6 
D.Lgs. 471/1997.

Decorrenza novità fatturazione elet-
tronica e trasmissione dei dati

Le nuove norme si applicano alle fatture 
emesse a partire dal 1.01.2019. 

A decorrere dalla stessa data è abrogato 
l’art. 21 D.L. 78/2011, contenente la di-
sciplina della comunicazione trimestrale 
dei dati delle fatture emesse e ricevute 
(c.d. spesometro).

Fattura elettronica per cessioni di 
benzina e subappalti pubblici

L’introduzione della fatturazione elettro-
nica obbligatoria è anticipato al 1.07.2018 
per le fatture relative a:
•	 cessioni di benzina o di gasolio destina-

ti ad essere utilizzati come carburanti 
per motori;

•	 prestazioni rese da soggetti subappal-
tatori e subcontraenti della filiera delle 
imprese, nel quadro di un contratto di 
appalto di lavori, servizi o forniture stipu-
lato con una amministrazione pubblica.

Abrogazione scheda carburanti

Gli acquisti di carburante per autotrazio-
ne effettuati presso gli impianti stradali di 
distribuzione da parte di soggetti passivi 
Iva devono essere documentati con la fat-
tura elettronica.
L’esclusione dall’obbligo di certificazione 
per le cessioni di carburanti e lubrificanti 
per autotrazione è circoscritta ai soli ac-
quisti al di fuori dell’esercizio di impresa, 
arte e professione. 
La deducibilità e la detraibilità ai fini Iva 
delle spese per carburante è limitata ai 
soli pagamenti tracciabili.
Le disposizioni si applicano a partire dal 
1.07.2018.

Errata applicazione aliquota Iva

In caso di applicazione dell’Iva in misu-
ra superiore a quella effettiva, erronea-
mente assolta dal cedente o prestatore, 
fermo restando il diritto del cessionario o 
committente alla detrazione, l’anzidetto 
cessionario o committente è punito con 
la sanzione amministrativa compresa 
fra 250 euro e 10.000 euro.
La restituzione dell’imposta è esclusa 
qualora il versamento sia avvenuto in un 
contesto di frode fiscale.

Confagricoltura ha rinnovato la con-
venzione con FCA-FIAT che prevede 
condizioni d’acquisto favorevoli  di au-
tovetture alle aziende nostre associate 
e ai dipendenti di Confagricoltura.
Copia dell’accordo con maggiore det-
tagli sulle modalità di acquisto può 
essere visionato presso la Sede e gli Uf-
fici Zona di Confagricoltura Ravenna.

Rinnovata Convenzione 
CONFAGRICOLTURA 

FCA-FIAT
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Data l’importanza degli argomenti ci preme 
ricordare le disposizioni qui di seguito ripor-
tate, già pubblicate in precedenza.

ESONERO CONTRIBUTIVO PER COLTI-
VATORI DIRETTI E IAP

Viene riconosciuto l’esonero dal versamen-
to (100%) dell’accredito contributivo presso 
l’assicurazione generale obbligatoria per l’in-
validità, la vecchiaia e i superstiti a carico 
dei coltivatori diretti e degli IAP, con età in-
feriore a 40 anni, con riferimento alle nuove 
iscrizioni alla previdenza agricola effettuate 
tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2018. 
L’esonero contributivo, decorsi i primi 36 
mesi, è riconosciuto per un periodo massi-
mo dei 12 mesi nel limite del 66 per cento e 
per un periodo massimo di ulteriori 12 mesi 
nel limite del 50 per cento. Le disposizioni si 

applicano nei limiti previsti dai regolamenti 
UE concernenti gli aiuti de minimis da parte 
degli Stati Membri. 

AFFIANCAMENTO IN AGRICOLTURA

Al fine di favorire lo sviluppo dell’imprendi-
toria giovanile in agricoltura ed agevolare 
il passaggio generazionale nella gestione di 
ripresa per il triennio 2018-2020, si prevede 
il contratto di affiancamento per i giovani 
di età compresa tra i 18 ed i 40 anni, anche 
organizzato in forma associata, che non 
siano titolari del diritto di proprietà o di 
diritti reali di godimento su terreni agrico-
li, da stipularsi con imprenditori agricoli o 
coltivatori diretti, di età superiore a 65 anni 
o pensionati. Dalla stipula di tale contratto 
discende l’accesso prioritario alle agevola-
zioni previste dal decreto legislativo n. 185 

Legge di bilancio 2018 – Interventi

Disposizioni concernenti il settore agricolo

II CONVEGNO AREA LAVORO

NOVITÀ 2018
PER PREVIDENZA E LAVORO

NEL SETTORE AGRICOLO
il giorno

7 MARZO 2018 - ore 15.30

presso
la Sala Riunioni “Sergio Bandini”

della Cassa Di Risparmio Di Ravenna S.p.A.
Via Boccaccio, 22 • Ravenna

DOTT. PAOLO PENNESI
Direttore dell’Ispettorato Nazionale Del Lavoro

DOTT. ROBERTO CAPONI
Responsabile Sindacale di Confagricoltura

Con la partecipazione di:

Ferrara	 Forlì-Cesena-Rimini	 Ravenna

Segreteria organizzativa:

Ferrara	 Forlì-Cesena-Rimini	 Ravenna
tel. 0532 979205	 tel. 0543 33466	 tel. 0544 506311

del 2000 ed, in particolare, ai mutui agevolati 
per gli investimenti ad un tasso pari a 0 della 
durata massima di dieci anni comprensiva 
del periodo di preammortamento e di im-
porto non superiore al 75 per cento della 
spesa ammissibile. Al giovane imprenditore 
è garantito, in caso di vendita, per i sei mesi 
successivi alla conclusione del contratto, il 
diritto di prelazione con le modalità di cui 
all’articolo 8 della legge n. 590 del 1965. Nel 
periodo di affiancamento il giovane impren-
ditore è equiparato allo IAP.

EQUIPARAZIONE AI COLTIVATORI DI-
RETTI DEGLI IAP

All’articolo 7 della legge 3 maggio 1982, n. 
203, (norme sui contratti agrari) - è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: “Sono altresì 
equiparati ai coltivatori diretti, ai fini della 
presente legge, anche gli imprenditori agri-
coli professionali iscritti nella previdenza 
agricola”. Ciò consente all’imprenditore 
agricolo professionale di fruire del diritto 
di prelazione in materia di stipula dei con-
tratti agrari di locazione, prima riservata ai 
coltivatori diretti.

Evento promosso con la collaborazione di:

Il mais geneticamente modificato per-
mette di aumentare le rese, riducendo 
anche il contenuto del cereale in mico-
tossine rispetto alla controparte non GM. 
Inoltre il suo uso non ha un impatto si-
gnificativo sulle popolazioni di insetti che 
non sono parassiti della pianta. A stabilir-
lo è la più ampia meta-analisi mai realiz-
zata su oltre vent’anni di studi su questa 
coltura geneticamente modificata.

Uno studio che ha analizzato i dati rac-
colti in 21 anni di studi sull’impatto agro-
ambientale del mais geneticamente mo-
dificato ha stabilito che apporta chiari 
benefici in termini di aumento della resa 
e della qualità dei cereali e che riduce 
efficacemente le popolazioni di insetti 
parassiti contro cui è stato creato, senza 
produrre invece effetti significativi sulla 
biodiversità delle altre comunità di insetti.

Lo studio - condotto da ricercatori del-
la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e 

IL MAIS GM
È SICURO

E RENDE DI PIÙ
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dell’Università di Pisa e  pubblicato su 
“Scientific Reports” ha preso in esame la 
letteratura scientifica sottoposta a peer 
review apparsa fra il 1996 e il 2016, per un 
totale di 6006 pubblicazioni.

_img2s__I tratti geneticamente modifica-
ti (GM) introdotti nelle principali colture 
- come mais, soia e cotone - vanno dalla 
tolleranza agli erbicidi alla resistenza agli 
insetti. Il mais è la pianta per cui sono di-
sponibili varietà con il maggior numero di 
tratti geneticamente modificati, singoli o 
in combinazione, ed è la seconda coltura 
GM più importante dopo la soia. 

Dalla loro prima commercializzazione 
nel 1996, le colture geneticamente mo-
dificate si sono rapidamente diffuse in 
molti paesi: nel 2016, la coltivazione del 
mais GM ha interessato  ben 53,6 milioni 
di ettari di mais, ossia circa un terzo di 
tutta la superficie coltivata a mais in tutto 
il mondo (185,1 milioni di ettari).

Tuttavia, a dispetto della loro coltivazione 
estensiva e un numero considerevole di 
relazioni scientifiche sulle colture GM, le 
preoccupazioni sulla loro sicurezza han-
no indotto diverse nazioni (38, tra cui 19 
in Europa) a vietarne la coltivazione, pur 
consentendo l’importazione di alimenti 
e mangimi derivati o costituiti da piante 
geneticamente modificate.

Lo studio di Pellegrino e colleghi ha ri-
levato uno spiccato effetto del mais GM 
sulle popolazioni dei parassiti, che dimi-
nuiscono notevolmente. Per esempio, nel 
caso della Diabrotica, un coleottero ori-
ginario degli Stati Uniti - dove ogni anno 
causa danni per un miliardo di dollari 
- si osserva una riduzione della presen-
za dell’89,7 per cento. Le popolazioni di 
quasi tutti gli insetti non parassiti non 

hanno invece subito modificazioni, con 
la parziale eccezione dei braconidi (una 
famiglia di imenotteri), che sono diminu-
iti, e dei cicadellidi, che sono aumentati. 

Ogni anno la Diabrotica provoca enormi 
danni alle colture di mais. (Nowlan Fre-
ese, Max Planck Institute for Chemical 
Ecology)
 

Anche la qualità del mais GM è apparsa 
buona e con un contenuto di micotos-
sine inferiore dal 28,8 al 36,5 per cento. 
(Le micotossine sono sostanze tossiche 
e cancerogene rilasciate dai funghi.) Il 
tenore più basso di micotossine - osserva-
no gli autori - sembra correlato al minore 
numero di attacchi degli insetti, che faci-
litano la colonizzazione fungina agendo 
come vettori delle spore.

Per quanto riguarda infine le rese del 
mais GM, queste variano in relazione alla 
specifica varietà usata, con un aumento 
compreso fra il 5,6 e il 24,5 per cento. Gli 
aumenti maggiori riguardano le varietà in 
cui sono stati modificati geneticamente 
da due a quattro tratti, probabilmente 
per la maggiore protezione fitosanitaria 
complessiva ottenuta.

 

Da: Le scienze edizione italiana di  
“Scientific American”

PRIVACY
IMPORTANTI NOVITÀ

Nuova disciplina a decorre-
re dal 25 maggio 2018

Il prossimo 25 maggio entrerà in vi-
gore il Regolamento UE n. 679/2016 
sulla protezione dei dati personali.
Il Regolamento - che è applicabile in 
tutti gli Stati membri, senza che sia 
necessario un recepimento naziona-
le - detta nuove norme in materia di 
privacy, apportando al precedente 
sistema una serie di importanti no-
vità e inasprendo il sistema sanzio-
natorio per le violazioni.

RICHIESTE DI
FINANZIAMENTO E DURC

Si ricorda ai soci che, ai fini della riscossione di finanziamenti, contributi a 
fondo perduto, agevolazioni contributive ed ogni altra forma di incentivo, l’a-
zienda deve essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali.
Gli enti preposti alla concessione dei suddetti contributi provvedono, anche 
in fase istruttoria, al controllo della regolarità contributiva del richiedente, ed 
in caso di emissione di un DURC non regolare non procederà all’erogazione di 
quanto richiesto dall’azienda.
A fronte di quanto sopra si invitano i soci a segnalare tempestivamente agli 
uffici di Confagricoltura l’eventuale irregolarità dei versamenti onde evitare il 
rigetto delle pratiche di richieste finanziamento.

Come già comunicato si ricorda che è pos-
sibile effettuare la richiesta di assegnazio-
ne di carburante agricolo agevolato.
Invitiamo pertanto gli interessati a ri-
volgersi ai nostri uffici tecnici per poter 
chiudere, con la relativa rimanenza al 
31/12/2017, il “Libretto di controllo 2017” 
opportunamente aggiornato con date e 
timbri del distributore in originale.
Per poter procedere con l’inserimento 
della nuova richiesta è necessario che 
il fascicolo dell’anagrafe delle aziende 
agricole sia completo ed aggiornato con 
i relativi contratti di affitto, comodati, 
vendite ed acquisti di terreno e presen-
tarsi con il brogliaccio riferito al piano 
colturale 2017.
Si precisa che tutti i contratti sopra 
menzionati devono essere registrati.
Si ricorda che il termine per la presenta-
zione della suddetta richiesta è fissato al 
30/06/2018.

Si informa che è possibile avere un’as-
segnazione provvisoria di carburante 
agricolo in ragione del 50% dell’assegna-
zione dell’anno precedente al netto del-
le rimanenze dichiarate al 31 Dicembre 
dell’anno precedente. A presentazione 
del Piano Colturale consolidato e co-
munque entro e non oltre il 10 Ottobre 
dell’anno solare dell’assegnazione prov-
visoria verrà assegnato il restante 50% 
dell’assegnazione da parte del Servizio 
Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca 
competente.

Per ulteriori informazioni contattare i no-
stri uffici competenti.

RICHIESTA GASOLIO 
AGRICOLO AGEVOLATO

VERIFICA ANNUALE 
2018
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Pier Carlo Scaramagli Presidente Confagricoltura Ferrara
Carlo Carli Presidente Confagricoltura Forlì-Cesena-Rimini

Paolo Pasquali Presidente Confagricoltura Ravenna

convegno tecnico

“In cammino verso il 2020.
Quale futuro per la nostra agricoltura?”

Saluti:

Gabriele Chiodini Ricercatore presso dipartimento di Scienze Agrarie,
Alimentari e Ambientali Università di Perugia

Vincenzo Lenucci Responsabile Area Economica Confagricoltura

Interventi:

Interventi dal pubblico

* * *
segreteria organizzativa:

Ferrara	 Forlì-Cesena-Rimini	 Ravenna
tel. 0532 979205	 tel. 0543 33466	 tel. 0544 506311

il giorno
27 MARZO 2018 - ore 15.00

presso
la Sala Conferenze Camera di Commercio di Ferrara

Largo Castello, 10 - Ferrara

7 Mercoledì

Invio telematico Certificazione Unica

15 Giovedì

I.V.A: Versamento dell’imposta per i con-
tribuenti mensili (iva mese febbraio 2018), 
Versamento, in unica soluzione o come 1ª 
rata, dell’IVA a debito emergente dalla di-
chiarazione annuale.

16 Venerdì

I.R.P.E.F. Sostituti d’imposta: versa-
mento ritenute operate su retribuzioni e 
compensi corrisposti nel mese precedente; 
versamento ritenute d’acconto operate su 
compensi erogati nel mese precedente per 
lavoro autonomo e provvigioni.

I.N.P.S.: Pagamento contributi lavoratori 
dipendenti tramite F24 del mod. DM 10/M; 
versamento del contributo su emolumenti 
corrisposti per collaborazioni coordinate 
continuative; versamento tramite F24 del 
DM 10/M della ritenuta giornaliera esegui-
ta sugli emolumenti corrisposti nel mese 
precedente a dipendenti che percepiscono 
indennità pensionistiche non cumulabili 
con le retribuzioni.

26 lunedì

ELENCHI INTRASTAT - Termine per la 
presentazione telematica degli elenchi del-
le cessioni e degli acquisti intracomunitari 
di beni, nonchè delle prestazioni di servizi, 
relativi al mese precedente. A partire dal-
le operazioni effettuate nel 2018, sono 
aboliti i modelli Intrastat trimestrali 
relativi agli acquisti di beni e servizi, e 
i modelli mensili hanno esclusivamente 
valenza statistica. Sono stati modifica-
ti, inoltre, i limiti per l’individuazione 
dei soggetti obbligati a presentare gli 
elenchi acquisti con periodicità mensi-
le, che passano da € 50.000 a € 200.000 
trimestrali per gli acquisti di beni e da 
€ 50.000 a € 100.000 trimestrali per gli 
acquisti di servizi (Provv. Ag. Entrate 
25.09.2017, n. 190499).

E.N.P.A.IA.: Presentazione mod. DIPA/01 
e pagamento contributi afferenti al mese 
precedente. L’invio deve essere effettua-
to esclusivamente in via telematica.

Ultimo giorno del mese 

Rottamazione dei ruoli 2017 Avviso ca-
richi pendenti - Termine entro il quale 
l’agente della riscossione comunica i ca-
richi che gli sono stati affidati dagli Enti 
entro il 30.09.2017 per i quali non risulta 
notificata la cartella di pagamento (art. 1 
D.L. 148/2017).

SCADENZARIO MARZO
Enti Associativi - Modello EAS - Termine 
di invio telematico del modello EAS qualo-
ra nel 2017 si siano verificate variazioni dei 
dati precedentemente comunicati.

UNIEMENS – Unificazione DM10 ed 
Emens –Termine ultimo per la trasmis-
sione telematica delle informazioni relati-
ve agli impiegati/dirigenti e collaboratori 
per le paghe del mese di febbraio 2018

Comunicazione telematica lavoro usu-
rante

NOTA BENE: le scadenze indicate sono su-
scettibili di modifica anche dell’ultima ora, 
l’Unione quindi non si assume nessuna 
responsabilità in ordine a danni civili e/o 
penali derivanti da errata indicazione delle 
scadenze. Nel dubbio vi invitiamo a prende-
re contatto con i nostri Uffici per sincerarvi 
dell’esattezza dei dati indicati.

POSIZIONE 
CONTRIBUTIVA TITOLARI 

DI PARTITA IVA 

ISCRIZIONE INPS

Si ricorda che tutti i titolari 
di Partita IVA, sia come ditta 
individuale sia in forma so-
cietaria che non abbiano at-
tualmente in essere una pro-
pria posizione contributiva 
e che lavorino direttamente 
il terreno o si avvalgano di 
manodopera, sono obbligati 
all’iscrizione INPS nella ge-
stione CD/CM nel primo caso 
o IAP nel secondo caso.

Ferrara	 Forlì-Cesena-Rimini	 Ravenna
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ENTE  ADEMPIMENTO SCADENZA
 

SOGGETTI OBBLIGATI  SANZIONI  

 

Invio dichiarazione 

di consumo 

31/03/2018  Operatori elettrici con 

potenza superiore ai  20kWp 

Sanzione amministrativa da un minimo di 500 ad un massimo di 3.000 euro 

oltre alla possibilità di perdere le agevolazioni e/o incentivi legate alla 

misura dell’energia elettrica.   

Vidimazione

registri  

15/11/2018  
Operatori elettrici con 

potenza superiore ai  20kWp 

e in cessione parziale  

Sanzione amministrativa, da un minimo di 500 ad un massimo di 3.000 

euro oltre alla possibilità di perdere le agevolazioni e/o incentivi legate 

alla misura dell’energia elettrica.   

Pagamento del 

Diritto di licenza  
16/12/2018  

Operatori elettrici con 

potenza superiore ai  20kWp 

Sanzione amministrativa, da un minimo di 500 ad un massimo di 3.000 

euro oltre alla possibilità di perdere le agevolazioni e/o incentivi legate 

alla misura dell’energia elettrica.   

Verifica tarature a 

carico reale  
Triennale  

Operatori elettrici con 

potenza superiore ai  20kWp 

in cessione parziale  

Sanzione amministrativa, da un minimo di 500 ad un massimo di 3.000 

euro oltre alla possibilità di perdere le agevolazioni e/o incentivi legate 

alla misura dell’energia elettrica.   

Rinnovo firma 

digitale 
Triennale  

Operatori elettrici con 

potenza superiore ai 20kWp 

in cessione parziale  

 

Impossibilità a trasmettere dichiarazione di consumo entro i termini, 

quindi le sanzioni previste riportate alla riga 1.  

Versamento 

mensile delle accise 

 
Mensile  Chi consuma energia 

elettrica prodotta da altri  

Sanzione amministrativa da un minimo di 500 ad un massimo di 3.000 

euro oltre alla possibilità di perdere le agevolazioni e/o incentivi legate 

alla misura dell’energia elettrica.   

 

Fuel Mix  31/03/2018  

Proprietari di impianti con: 

convenzione RID, tariffa 

omnicomprensiva e chi cede 

l’energia al mercato libero  

Il GSE provvederà a segnalare all’Autorità per l’energia elettrica il gas e il 

sistema idrico gli eventuali inadempimenti o dichiarazioni mendaci da 

parte dei produttori e delle imprese di vendita come previsto all’articolo 

7, comma 2 del Decreto Ministeriale del 31 luglio 2009 .

Caricamento della 

Dichiarazione di 

Consumo sul 

portale GSE 

 

Aprile 
Operatori elettrici con 

potenza superiore ai  20kWp 

 

  

Sospensione delle convenzioni attive per lo scambio di energie con rete 

fino ad avvenuto e corretto caricamento.  

 

Indagine dati 

tecnici produttori di 

elettricità ed auto -

produttori 

31/03/2018  
Operatori elettrici con 

potenza superiore ai  100kWp 

 

Sanzioni amministrative  

Pagamento del 

contributo per il 

funzionamento 

dell’Autorità 

31/07/2018  
Operatori elettrici con 

potenza superiore ai  100kWp 

 

Completamento 

pratica “Contributo 

per il 

funzionamento 

dell’Autorità” 

15/09/2018  

Operatori elettrici con 

potenza superiore ai  100kWp 

 

Comunicazione dati 

Unbundling 

90 giorni 

dalla data di 

approvazione 

del bilancio  

Operatori elettrici con 

potenza superiore ai 100kWp 

 

 

ENERGIE RINNOVABILI PRINCIPALI ADEMPIMENTI 2018
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È deceduto

il Sig. Loris Brandolini

di San Bartolo

NOSTRI LUTTI

Nostro associato

Ai familiari porgiamo
le più sentite condoglianze

Si rammenta che la “campagna” di presen-
tazione all’INPS delle domande di liqui-
dazione della disoccupazione agricola di 
competenza per l’anno 2017 inizierà dal 
prossimo mese di Gennaio 2018 e terminerà 
tassativamente il 30 Marzo 2018.

PATRONATO ENAPA

Domande di disoccupazione agricola
competenza anno 2017 - scadenza 30 marzo 2018

Il Patronato ENAPA assiste anche i lavora-
tori agricoli ed è a disposizione per provve-
dere alla predisposizione e consegna della 
domanda nei tempi previsti.
Chi lo desidera può rivolgersi al nostro Pa-
tronato anche per il tramite dell’azienda, 

nella sede di Ravenna in Via della Lirica, 
61 - tel. 0544 506335/11 oppure nelle sedi di 
Lugo in Via Piratello, 68 - tel. 0545 22844 e 
di Faenza in Via Soldata, 1 - tel. 0546 32111.

Al fine di poter garantire un miglior servizio 
è gradito e e consigliato fissare un appunta-
mento e presentarsi con il modello SR 163, 
reperibile sul sito dell’INPS o presso i no-
stri uffici, compilato e timbrato dall’Istituto 
di Credito scelto e, coloro che intendano 
chiedere anche l’assegno al nucleo familiare 
con le dichiarazioni dei redditi proprie e 
dei familiari, relative ai redditi 2015 e 2016.

Ricordiamo qui di seguito i principali servizi 
offerti dal patronato ENAPA:
•	Assistenza e consulenza per il riconosci-

mento del diritto su ogni tipologia di pen-
sione erogata dall’INPS e dagli altri Istituti 
previdenziali; consulenza sul diritto, calco-
lo del diritto e dell’importo.

•	Pratiche di ricostituzione, riliquidazione 
e ricalcolo pensione; verifica e rettifica 
delle pensioni già liquidate; sistemazione 
delle posizioni assicurative dei lavoratori 
e pratiche di prestazioni temporanee (di-
soccupazione, assegni familiari, maternità) 
e pratiche previdenziali in genere.

•	Assistenza e consulenza per le pratiche di 

ENAPA

SERVIZI DI PATRONATO
infortunio sul lavoro e malattie professionali.

•	Servizi alle famiglie per tutelare i diritti 
delle categorie disagiate, i portatori di 
handicap e invalidi civili. In particolare, i 
servizi per la valorizzazione dell’individuo 
e della famiglia riguardano:

	 -	assistenza per il riconoscimento delle
		  provvidenze agli invalidi civili, orfani;
	 -	sordomuti, ciechi civili
	 -	indennità di accompagnamento
	 -	misure a sostegno della maternità
	 -	misure di sostegno agli anziani e alle
		  persone non autosufficienti.

Chi lo desidera può contattare i nostri uffi-

riservate dalle Edizioni L’Informatore
Agrario agli associati a Ravenna

L’Informatore Agrario settimanale, 46 numeri a 88,00 euro (anziché 138,00 euro) 

MAD-Macchine Agricole Domani mensile, 10 numeri a 53,00 euro (anziché 65,00 euro)

VITA IN CAMPAGNA mensile, 11 numeri a 47,00 euro (anziché 52,80 euro)

VITA IN CAMPAGNA mensile + 4 numeri trimestrali Vivere La Casa in Campagna a 55,00 euro (anziché  68,80 euro)
cioè la rivista Vita in Campagna arricchita di 4 fascicoli stagionali interamente dedicati alla casa di campagna con un piccolo 
sovrapprezzo complessivo annuo di 8,00 euro.

Per aderire all’iniziativa, fotocopiare e compilare il 
  ilg osserp erangesnocir ad nopuoc etneserp

Uffici centrali o periferici della
                             Confagricoltura Ravenna (barrare
               nella casella corrispondente alla rivista scelta).

Seguirà l’invio diretto all’interessato del 
bollettino postale per il relativo

versamento, alla quota scontata proposta.

Cognome 

Nome 

Via                                                                                                        n.                                                                    

CAP                     Città                                                                           Prov.        

Tel.                                          Fax                   

E-mail                                              @

      Nuovo abbonamento             Rinnovo

Le quote scontate sono valide sia per i nuovi abbonamenti che per i rinnovi. G
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I prezzi si intendono comprensivi di spese di spedizione e IVA. 
La presente offerta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, 
è formulata da Press Di Spa. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione 
del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga.

            NOVITÀ
INCLUSO

NELL’ABBONAMENTO

CARTACEO delle riviste

è compreso 

anche un pacchetto

di SERVIZI DIGITALI

a costo zero.

Maggiori e più dettagliate

informazioni su:

www.informatoreagrario.it/

nuoviservizi

x

QUOTE SCONTATE DI ABBONAMENTO PER IL 2018

Il settimanale 
di agricoltura 
professionale

LIBERO,COMPETENTE, INNOVATIVO

Il mensile 
di meccanica 
agraria

macchine agricole domani.it

Il mensile 
di agricoltura 
pratica e 
part-time

coltiva il tuo mondo unico

 

ci nella sede di Ravenna in Via della Lirica, 
61 - tel. 0544 506335/11 oppure nelle sedi di 
Lugo in Via Piratello, 68 - tel. 0545 22844 e 
di Faenza in Via Soldata, 1 - tel. 0546 32111.
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